
I
l movimento stellare di Beppe
Grillo non è ancora uscito dalla
sua fase virtuale, così ognuno rie-
sce a rappresentare sé stesso e po-
co più, mentre solo rintracciare
una discussione collettiva nella

nebulosa web risulta arduo. In più ieri
per i 163 neoeletti al Parlameto italiano è
calato un silenzio stampa. Come succede
in questi casi, però il silenzio stampa vie-
ne rotto nella rete. E alla fine si riescono
a rintracciare code di comete di discus-
sioni da campagna elettorale, asteroidi
polemici in caduta libera e idee-guida co-
me stelle nane. Polvere di Cinque Stelle,
per lo più. Eppure trattasi di nuova clas-
se dirigente, e si deve aggiustare il can-
nocchiale, provare a intravedere nuove
leggi gravitazionali attraversando con
dedizione multitasking le chat sul canale
Youtube, i post Facebook e quelli su Twit-
ter, la diretta in streaming sul blog del
capostipite condotta dal radio-dj Matteo
Ponzano.

Manovrando la rotella della messa a
fuoco si individua quello che potrebbe es-
sere un responsabile economico dello
staff grillino alla Camera. Si chiama Ste-
fano Vignaroli, ha 36 anni, ecologista ro-
mano di orientamento religioso «agnosti-
co», amante dei gatti, attivista del movi-
mento per l’Acqua pubblica e delle prote-
ste contro il progetto per il termovaloriz-
zatore a Malagrotta. La sua citazione
preferita è: «La foresta brucia, tutti gli
animali scappano, un colibrì vola in sen-
so contrario con una goccia d’acqua nel
becco. “Cosa credi di fare?!” gli chiede il
leone. “Vado a spegnere l’incendio!” Ri-
sponde il piccolo volatile. “Con una goc-
cia d’acqua...?” Ed il colibrì: “Io faccio la
mia parte!”».

A Milano, tra i nuovi deputati, scopria-
mo che Daniele Pesco, ritratto in piazza
Duomo con i capelli lunghi e biondi na-
scosti sotto un caschetto da operaio sor-
montato dallo stemma M5S. Sulla bache-
ca pubblica la foto di un manifesto fin-
to-mortuario incollato sopra un cartello-
ne elettorale del Pd. Ama però i grillini
che collaborano con la giunta Crocetta
in Sicilia e le operazioni della Guardia di
Finanza ed è «fan» dell’economista Lo-
retta Napoleoni. Spostandosi in Campa-
nia si nota Salvatore Micillo, che ha stu-
diato all’Orientale di Napoli ed è «ami-
co» della Sinistra di Bruxelles, uno che
condivide una frase della senatrice grilli-
na Paola Nughes: «Stiamo affrontato
l’inimmaginabile, ci sono pressioni da
tutte le parti, dai media che inseguono,
pressano, inventano da spezzoni di real-
tà, da frammenti di specchio. Dalle scuo-
le, sui figli, pressati, accerchiati, in qual-

che caso colpevolizzati…». Ieri il deputa-
to Micillo era imbufalito contro una pom-
pa di benzina: «Il progetto di costruire
un’area di servizio di 15.000 mq in una
zona di tutela ambientale è ridicolo - scri-
veva - Comune e Regione devono fare
quanto in loro potere per bloccare il pro-
getto e evitare che venga compromessa
un’area protetta».

La suddetta senatrice Nughes invece
invita a tenere «nervi saldi» perché «o
vinceremo come gruppo o saremo elimi-
nati come singoli individui». Timore di
linciaggio in caso di precipizio nell’ingo-
vernabilità più nera? È quello che sem-
brava voler esprimere anche Pietro Ric-
ca, non parlamentare ma portavoce Cin-
que Stelle a Milano, intervenendo in di-
retta radio sul blog del movimento. «Val-
lo a spiegare dopo, magari al bar - diceva
riassumendo - che potevamo avere l’oc-
casione storica di iniziare a cambiare
qualcosa, a cominciare dalla legge eletto-
rale e dal conflitto d’interessi che aspet-
tiamo da vent’anni, e non abbiamo nean-
che preso in considerazione l’ipotesi di
un governo di scopo». Ricca aggiunge

che lui «il rebus» non l’ha sciolto, non sa
cosa faranno gli eletti, ma sa che «le ipo-
tesi non sono molte» e per quanto ha ca-
pito «il Pd tende a non voler fare un ac-
cordo con il Pdl perché non sono così sui-
cidi al Nazareno e sparirebbero» mentre
prorogare il governo Monti «non si può,
serve la fiducia» e tornando al voto «ci
accuserebbero di aver contribuito allo
sfascio». Molti in chat sono d’accordo, al-
tri no. L’elettore Roberto Fiore ribatte:
«Vuoi ridare le chiavi del pollaio alle vol-
pi?». Anche il dj è tra i duri e puri che
invocano la coerenza degli esordi, costi
quello che costi.

Ciò che dilania è sempre il rapporto
con il Partito democratico. E c’è un depu-
tato che dedica una lettera sulla sua ba-
checa di Fb «allo smacchiatore di giagua-
ri». Vuoi governare?, chiede Massimo
De Rosa. «Incomincia a mettere nero su
bianco i nostri 20 punti cominciando dai
primi tre: 1 reddito di cittadinanza; 2 mi-
sure per il rilancio della piccola e media
impresa 3 legge anticorruzione». E cita
Bersani: «L’Italia deve diventare una co-
munità, nessuno deve essere lasciato in-
dietro. Il nostro Paese ha le tasse tra le
più alte del mondo, uno dei maggiori de-
biti pubblici, un tasso di disoccupazione,
soprattutto giovanile, che ha fatto emi-
grare in pochi anni un milione e mezzo
di ragazzi italiani, diplomati, laureati
con il sacrificio dei loro genitori. È ora di
dire basta». E alla fine gli chiede: «Bersa-
ni, sei pronto?». De Rosa da Palinuro ri-
sponde sì. È fuori linea? A sentire il man-
tra grillino forse, visto che recita: nessun
accordo con i partiti che «hanno prodot-
to che ci hanno portato a questo sfascio e
collaboravano con Monti». Lo ripete,
senza volerlo né interpretare né aggior-
nare, il prossimo capogruppo dei Cinque
Stelle alla Regione Lazio, Davide Barilla-
ri, tecnico Ibm con un passato nella
Fiom e nel movimento altromondista, or-
ganizzatore di scioperi virtuali quando
andava di moda Second Life. Barillari al
telefono dice che non sarà lui a chiudere
le porte a una collaborazione con la giun-
ta Zingaretti ma «sono loro, i partiti, che
stanno decidendo tutto chiusi nelle loro
stanze, senza trasparenza, senza coinvol-
gere i cittadini». Zingaretti però ha una
maggioranza autosufficiente. Barillari si
attrezza all’opposizione, come avrebbe
voluto fare anche Grillo. Ma nella prima
riunione dei gruppi nell’hotel Universo,
come racconta il deputato campano Ro-
berto Fico, a lungo i parlamentari hanno
ascoltato «i ragazzi siciliani» parlare di
quanto realizzato all’Ars. «Il trasferimen-
to di questa esperienza è stata molto uti-
le». Speriamo per tutti.
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MailconminacceaidipendentidiEquitalia
«Stacircolando unamail contenente
minacceneiconfrontidei dipendenti
dell’Agenziadelle Entrateedi Equitalia
conun falso indirizzoassociato in
modofraudolento al Movimento5
Stelle».Così un comunicato
dell’Agenziadiretta daAttilioBefera
informavadelleminacce aidipendenti
diEquitalia.Un falso dunque, ma il tono
pesanterivolto ai dipendentiai quali
vienepromessa- tra l’altro -«giustizia
diretta», sono inquietanti tantopiù se
arrivanoal termine diunacampagna
(elettoraleenon ) in cui l’agenziadi
riscossione èstatapresa dimira.
Proprioalla vigiliadel voto idipendenti
diEquitalia sierano ribellati eavevano
invitato i partiti -Grillo inprimis -a farla
finita«con lo sciacallaggio»e la
strumentalizzazionedel lavoro di 8500
dipendenti.Un lavoro impopolare,
sicuramente,ma svolto secondo leggi
fattedaipartiti stessi eche,piaccia o
no,puntaanchea combattere
l’evasionefiscale.

Lamail èpartita daunmittente che
si spaccia per ilMovimentoCinque
Stelleechecorrisponde all’indirizzo

mailing_listebeppegrillo.it. L’oggetto
recita«Equitalia eAgenziadelle
Entratearrendetevi siete circondati!!!».
Il testo contiene unaserie diminacce
rivolteai dipendentidi Equitaliae
dell’Agenzia:«Hai ricevutoquesto
messaggio-si legge -perchéalcuni
cittadini cihanno fornito informazioni,
fattieprovesu di teche denunciano i
tuoiabusi e i tuoicrimini. Noi ti stiamo
monitorandoepresto agiremocontro
di te.Ti apriremo comeuna
scatoletta!».Un fakesulquale indaga la
poliziamentre Befera ha convocato i
sindacati i qualihannoespresso
condanna«per l’ennesimo attodi
intimidazioneneiconfrontidel
personaledell’Agenziadelle Entrate»,
edenunciato«il linguaggio
squadristicoe le minacceaperte».«Di
certo il sistema fiscale èsquilibrato,
ancheper l’ampia fasciadi evasione
fiscale - dicono i sindacati -Di certo le
difficoltàdel Paesemeritanouna
rispostapiù efficace epiù incisiva. Ma
respingiamoogni attoche vadaal di
fuoridelconfronto civile e
democratico».

le 5 Stelle sfugge che: 1) in Iran le don-
ne sono obbligate a vestirsi «mode-
stamente» in pubblico: se espongono
più del viso e delle mani, sono passibi-
li di una pena di 70 frustate; 2) le don-
ne non possono diventare giudici; 3)
sulle spiagge e in tutti gli sport vige la
segregazione sessuale: uomini da
una parte, donne dall'altra; 4) l’età
legale minima del matrimonio per le
donne è di 13 anni; 5) un futuro mari-
to può, ma solo se lo vuole, firmare
un contratto pre-nuziale nel quale si
impegna a restare monogamo; 6) un
uomo e una donna non hanno diritto
di tenersi per mano, né di stringersi
la mano per salutarsi in un luogo pub-
blico; 7) nel 2008 il governo interrup-
pe la pubblicazione della rivista indi-
pendente Zanan, rivista che difende-
va i diritti delle donne, perché costi-
tuiva «una minaccia per la sicurezza
psicologica della società». Per ulterio-
ri chiarimenti, valgano le denunce di
Shirin Ebadi, premio Nobel per la Pa-
ce, avvocata che ha difeso tante don-
ne vessate nell’«Iran di Beppe».

Donne e non solo. Da anni, l’Iran
è, assieme a Cina e Arabia Saudita,
tra i Paesi che detengono il lugubre
primato di esecuzioni capitali. Per in-
formarsi, nel dettaglio, è utile consul-
tare i rapporti di Amnesty Internatio-
nal e Human Rigts Watch. Anche su

questo, Grillo ha il suo pensiero. Con-
trocorrente. «Un giorno - racconta al
giornalista israeliano - ho visto impic-
care una persona in una piazza di
Isfahan. Ero lì. Mi sono chiesto: cos’è
questa barbarie? Ma poi ho pensato
agli Usa: hanno messo uno a dieta,
prima di ucciderlo, perché la testa
non si staccasse. È allora, che cos’è
più barbaro?».

Ma il regime iraniano?- incalza il
giornalista israeliano. Il non detto è:
ma insomma, tra la donna al centro
della famiglia e il boia di Stato islami-
co che non è peggiore di quello made
in Usa. ci sarà un problema di diritti e
libertà in Iran? Ecco la risposta:
«Quelli che scappano sono opposito-
ri. Ma chi è rimasto - parola di Beppe
- ha le stesse preoccupazioni che ab-
biamo noi all’estero. L’economia lì va
bene e le persone lavorano. È come il
Sudamerica: prima si stava molto
peggio». Come fa a saperlo? Ecco la
rivelazione: «Ho un cugino - dice Gril-
lo- che ha costruito autostrade in
Iran. E mi dice che non sono per nul-
la preoccupati».

Altro tema caldissimo è la Siria.
Un Paese dove è in atto una mattanza
che ha provocato oltre 70mila morti,
in grande maggioranza civili. Il Consi-
glio per i diritti umani delle Nazioni
Unite ha più volte messo sotto accusa

il regime di Bashar al-Assad. I massa-
cri in Siria? «Ci sono cose che non pos-
siamo capire - annota Grillo -. Non
sappiamo se sia una vera guerra civi-
le o si tratti di agenti infiltrati nel Pae-
se».

GLI IMPEGNI
L’Italia è parte dell’Unione Europea,
della Nato e delle Nazioni Unite, il
che comporta impegni e investimen-
ti. Sull’euro, il Grillo-pensiero con-
templa un referendum, sia pur con-
sultivo e via internet. Ma l’Italia è an-
che uno dei Paesi più impegnati nelle
operazioni di peacekeeping. È il te-
ma delle missioni all’estero. Sul ritiro
dall’Afghanistan ormai c’è un consen-
so diffuso. Il problema è che al Beppe
nazionale non basta. Nella sua visio-
ne, va azzerata anche la presenza ita-
liana nelle missioni Onu in Libano e
nel Kosovo.

Interessante, in proposito, è il di-
battito nel forum ufficiale del M5S.
Grande consenso riceve Marco Me-
rin, quando twitta: «Ci sono circa
9000 militari all' estero per missioni
che ci costano 1,4 miliardi di euro all'
anno. La mia proposta è di richiama-
re tutti i militari e mandarli nelle zo-
ne "pericolose" qua in Italia, dove c'è
un elevata delinquenza». Sembra di
sentire Calderoli...
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